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LE BORSE
MILANO -1,568
LONDRA 0,682
FRANCOFORTE 0,810
PARIGI 0,772
TOKIO 1,128
ZURIGO 0,480
HONG KONG 0,311
NEW YORK 0,874

TASSI
Tasso di rifer. 0,0500%

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 Mese -0,342 0,4372
3 Mesi -0,249 0,6296
6 Mesi -0,136 0,8942
12mesi -0,012 1,2090

13 mag 2016 29 100,018 0,000
14 giu 2016 61 100,046 -0,270
14 lug 2016 91 100,054 -0,220
12 ago 2016 120 100,057 -0,170
14 set 2016 153 100,065 -0,160
14 ott 2016 183 100,071 -0,140
14 nov 2016 214 100,080 -0,140
14 dic 2016 244 100,098 -0,150
13 gen 2017 274 100,076 -0,100
14 feb 2017 306 100,074 -0,090
14 mar 2017 334 100,076 -0,080

BOT

VALUTE
PER 1 EURO VALORE IERI VAL. PREC.

Dollaro USA 1,1396 1,1390
Yen Giapponese 123,4400 123,2800
Sterlina Inglese 0,7984 0,8006
Franco Svizzero 1,0874 1,0877
Corona Svedese 9,2138 9,2815
Corona Norvegese 9,3515 9,3809
Corona Danese 7,4434 7,4424
Fiorino Ungherese 311,3800 312,0700
Corona Ceca 27,0300 27,0260
Zloty Polacco 4,2923 4,2793
Renminbi Cinese 7,3632 7,3709
Shekel Israeliano 4,2923 4,3075
Real Brasiliano 4,0034 4,0647
Peso Messicano 20,0248 20,1924

Fonte dati Radiocor

se anche altri istituti di credito come la Bper (-
4%) e Mediobanca (-2,1%), con quest’ultima che
si è defilata dal progetto messo in piedi da go-
verno, Cdp e Acri. Ha rimbalzato nel finale invece
Mps (+1,1%) che a differenza delle altre banche
non dovrà sostenere il fondo, semmai benefi-
ciarne per la parte relativa agli Npl. Al di là di
questo comparto, da segnalare il tonfo di Tele-
com nel giorno della prima riunione del cda con
Flavio Cattaneo come nuovo amministratore de-
legato. In rosso anche Fca (-1,3%) e Ferragamo
(-1,9%).

Piazza Affari giù con le banche 
UniCredit, Intesa e Ubi le peggiori

eduta nervosa per Piazza Affari. Il listino mi-
lanese dopo essere stato protagonista di u-

na serie di capovolgimenti di fronte ha poi acce-
lerato al ribasso in scia ai timori del mercato le-
gati al varo del fondo Atlante, la Sgr salva-banche
al varo del governo. A fine seduta il Ftse Mib ha
però ridotto le perdite grazie al parziale recupe-
ro di alcun banche, chiudendo in calo dell’1,57%.
In fondo al listino principale, quindi, i big della
finanza. UniCredit, Intesa e Ubi, principali spon-
sor dell’operazione, hanno perso, rispettiva-
mente, il 5,15%, il 4,10 e il 4,40%. A farne le spe-

S

mercati

L’ex presidente ed ex Ad della catena di profumerie
Limoni, Piofrancesco Borghetti, attualmente latitante, è
stato condannato a 6 anni e 8 mesi di reclusione dalla
seconda Corte d’Appello di Milano per il crac della Vapro
International, società a lui riconducibile e utilizzata anche
per distrarre denaro dalla stessa Limoni. Le accuse sono
associazione per delinquere finalizzata alla bancarotta
fraudolenta e all’evasione fiscale. Con Borghetti, ai vertici
del marchio Limoni fino al 2008, è stato condannato a 4
anni e 10 mesi di carcere Nazzareno Brandoni, ex
direttore finanziario di Limoni sempre fino al 2008.

EVASIONE

In appello 6 anni e 8 mesi all’ex Ad
della catena di profumerie Limoni

GIOVANNI MARIA DEL RE
BRUXELLES

assima trasparenza sui pro-
fitti e gli eventuali trucchi
fiscali della grandi multi-

nazionali. Sullo scia dei vari scanda-
li fiscali mondiali, dal LuxLeaks a, da
ultimo, i Panama Papers, la Com-
missione Europea ieri ha lanciato u-
na proposta di direttiva che dovreb-
be rendere sempre più difficile ai co-
lossi mondiali eludere il fisco, un’e-
lusione, stima Bruxelles, che da sola
viaggia sui 50-70 miliardi di euro di
perdite l’anno per i paesi Ue (co-
munque una frazione minima del-
l’evasione fiscale mondiale). «Oggi –
ha avvertito il commissario europeo
ai Servizi finanziari, il britannico Jo-
nathan Hill, che ieri ha presentato a
Strasburgo la proposta – grazie a
complessi accordi fiscali, alcune mul-
tinazionali riescono a pagare fino a
un terzo meno tasse delle imprese
che operano in un solo paese».
La proposta di direttiva prevede di
obbligare tutte le multinazionali o-
peranti nell’Unione Europea con fat-
turato annuo di almeno 750 milioni
di euro a pubblicare ogni anno una

M

dore solitario in termine di pubblica
diffusione di dati, con il rischio di mi-
nare la nostra attrattività come luo-
go di investimenti». Per altri, invece,
la Commissione è stata troppo pru-
dente. Ad esempio Transparency In-
ternational contesta la soglia dei 750
milioni. «Solo una frazione delle mul-
tinazionali – si legge in un comuni-
cato – sarà coinvolta», mentre «le so-
cietà continueranno a venir meno al-
l’obbligo di responsabilità per i loro
affari finanziari nei paesi più poveri
del mondo». Il percorso per l’appro-
vazione della direttiva, del resto, sarà
lungo e difficile, visto che dovrà arri-
vare il sì degli stati membri e quello
del Parlamento Europeo.
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Ue. Stop al semaforo inglese sugli alimenti
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Principali prodotti
a semaforo rosso
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FRUTTA SECCA

L’etichetta a semaforo

Fonte: Coldiretti/Cia

Adottata in Gran Bretagna sugli alimenti
e messa sotto inchiesta dalla Ue
perché penalizza tutti i grandi prodotti
Dop e Igp

ANDREA ZAGHI

eri l’Europarlamento ha bocciato il
sistema inglese dell’etichetta a “se-
maforo” per gli alimenti e ha chiesto

di ridiscutere il fondamento scientifico
dei cosiddetti “profili nutrizionali”. È un
buon punto a favore per i prodotti a-
groalimentari italiani, messi a rischio da
un sistema di identificazione che stava
minando il buon nome del comparto
nel Regno Unito provocando ingenti
danni economici. Con 402 voti a favore,
285 contrari e 22 astensioni, Strasburgo
ha invitato la Commissione europea a
«riesaminare» il sistema "a semaforo".
Alla base della decisione i «gravi e persi-
stenti problemi», fra cui quelli «di di-
storsione della concorrenza» nell’attua-
zione del Regolamento del 2006 sulle in-
dicazioni nutrizionali dei prodotti ali-
mentari. L’Europarlamento, quindi, ri-
corda l’obiettivo «di assicurare la veridi-
cità delle informazioni e indicazioni spe-
cifiche su grassi, zuccheri e sale». Sareb-

bero così salvi alcuni dei migliori pro-
dotti nazionali – come il Parmigiano Reg-
giano o il Prosciutto di Parma – che con
il sistema “a semaforo” risultavano pe-
nalizzati. Questo infatti prevede un bol-
lino di colore rosso, giallo o verde a se-
conda del contenuto di grassi, grassi sa-
turi, sale o zuccheri, basato però su ogni
“pezzo” di prodotto e non sulla quantità
effettivamente consumata.
«Il voto europeo è un successo che l’Ita-
lia ha costruito facendo squadra» dice il
ministro per le Politiche agricole Mau-
rizio Martina, mentre Paolo De Castro
(della Commissione Agricoltura di Stra-
sburgo) parla di «un segnale forte per
quanto riguarda qualsiasi forma di si-
stema di etichettatura sul genere del se-
maforo inglese». E se Coldiretti spiega
come per effetto del “semaforo” il solo
Prosciutto di Parma abbia perso l’84%
dell’export in pochi mesi, Assolatte ri-
corda che quello inglese è il 4° mercato
per i prodotti lattiero-caseari italiani.
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lavio Cattaneo debutta come
Ad di Telecom in una prima riu-
nione a Milano. Per ora sul ta-

volo sono finiti solo temi tecnici come
alcune integrazioni all’odg dell’as-
semblea che dovrebbe essere convo-
cata per il 25 maggio.
Con la maggior parte
dei consiglieri collega-
ti in conference call, al
tavolo erano il presi-
dente Giuseppe Rec-
chi, Arnaud De Puy
Fontaine e lo stesso
Cattaneo, che poi ha
lasciato la sede in auto
con il ceo di Vivendi.
Cattaneo, consigliere
di Telecom già da due anni, ben co-
nosce le partite aperte che più stan-
no a cuore al nuovo azionista di rife-
rimento e spetterà a lui sciogliere i no-

di ancora presenti, prima di tutto
quelli sul dossier Rete e Brasile. C’è
poi la cessione delle torri Inwit, rima-
sta in stand by, tra l’offerta di Ei Towers
e quella di Cellnex-F2i. Ma soprattut-
to ci sono i temi del contenimento co-

sti e del recupero di ef-
ficienze a fronte di un
piano ambizioso con
12 miliardi di investi-
menti, per i quali le di-
vergenze di vedute
hanno logorato il rap-
porto con l’ex Ad Mar-
co Patuano fino alle
dimissioni. In attesa
che Cattaneo metta
mano ai conti, sarà

Luca Josi a coordinare tutte le deleghe
del presidente, mentre Alessandra Mi-
chelini sarà la nuova Chairman Offi-
ce Senior Manager.

F
Telecom. Debutta CattaneoFONDAZIONI

Insediato il Cda
della Carispezia
Si è insediato questa
settimana il nuovo Cda della
Fondazione Carispezia.
Presieduto dall’avvocato
Matteo Melley, è composto
da Elena Carletti,
economista dell’Univesità
Bocconi, Simone Lazzini,
economista dell’Università di
Pisa, Giulia Micheloni,
coordinatrice del Tavolo
sociale della provincia
spezzina e della Lunigiana
nonché membro della
commissione Microcredito
dell’Acri e da Alessandro
Zaccurri, scrittore e
giornalista di Avvenire,
inviato per le pagine culturali.

EDITORIA

Carlo Perrone
presidente Enpa
L’assemblea generale di
Enpa, l’associazione europea
degli editori di quotidiani,
riunitasi a Bruxelles, ha eletto
come nuovo presidente Carlo
Perrone, vice presidente della
Italiana Editrice S.p.A. (Itedi),
che edita La Stampa e Il
Secolo XIX, e responsabile
dei Rapporti internazionali
della Fieg. Maurizio Costa,
presidente Fieg, ha
dichiarato: «Mi congratulo e
faccio i migliori auguri a Carlo
Perrone per la sua nomina,
importante riconoscimento
del ruolo e del lavoro della
Fieg presso le istituzioni
europee».

I vertici Telecom

Goldman Sachs pagherà una multa da 5 miliardi di dollari per sanare
le sue pendenze giudiziarie sulla vendita di prodotti strutturati
garantiti da mutui effettuata prima della crisi finanziaria. Lo rivela il
Dipartimento alla Giustizia Usa, secondeo la quale la banca ha
distorto la qualità dei prestiti cartolarizzati e poi li ha venduti agli
investitori prima della bolla speculativa e della crisi del 2008.

GOLDMAN SACHS

Multa da 5 miliardi per i mutui subprime

Multinazionali, la stretta Ue
Nuovi obblighi di rendicontazione fiscale
sui profitti e le tasse pagate in ogni Paese

scali». Per le attività in tutti gli altri
paesi basterà un semplice aggregato.
«L’obiettivo della nostra proposta –
ha affermato ancora Hill – è quello di
aumentare la trasparenza per au-
mentare la responsabilità delle im-
prese, favorendo una concorrenza
più leale tra le imprese di qualsiasi
dimensione».
La Commissione in una nota assicu-
ra che «la proposta è stata attenta-
mente calibrata per evitare la pub-
blicazione di informazioni azienda-
li riservate». Questo non è bastato
però a frenare le critiche degli indu-
striali. Markus Beyrer, direttore ge-
nerale di BusinessEurope (che rap-
presenta le varie Confindustrie dei
paesi Ue), ha accusato la Commis-
sione di voler fare dell’Ue «un corri-

relazione in cui dichiarano gli utili e
le imposte maturate e versate in ogni
Stato membro Ue, con una riparti-
zione per paese. Informazioni che sa-
ranno disponibili per cinque anni.
«L’obbligo di divulgazione – sottoli-
nea una nota della Commissione –
riguarda anche informazioni conte-
stuali utili ai fini di un’analisi esau-
stiva, quali fatturato, numero di ef-
fettivi e natura delle attività, per ogni
paese Ue in cui la società è attiva».  
All’ultimo momento, sulla scia dei
Panama Papers, la Commissione ha
deciso di estendere l’obbligo di di-
vulgazione delle multinazionali ope-
ranti nell’Ue anche alle attività svol-
te in «giurisdizioni fiscali che non ri-
spettano le norme di buona gover-
nance fiscale, i cosiddetti paradisi fi-

TECNAVIA
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